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Windows dispone
di un’efficace
funzione di ri-

cerca dei file, che tutta-
via Microsoft ha ulterior-
mente potenziato all’in-
terno di Office. Microsoft
ha infatti fatto in modo
che i documenti generati
dalle loro applicazioni
siano dotati di un certo
numero di proprietà, ve-
re e proprie impronte di-
gitali che identificano le
caratteristiche proprie
ed uniche di ciascun file:
l’autore, il nome, l’argo-
mento, la società o il re-
sponsabile che lo ha ri-
visto.

È possibile combinare
i vari metodi

Con le versioni 95 e 97
di Office Professional di
Microsoft, tutte queste
informazioni sono acces-
sibili dal comando Pro-
prietà del menu File.

Il semplice fatto di in-
serire le informazioni al-
l’interno di un file, vi
consente di considerare
il contenuto del vostro
disco come una banca
dati (ciascun file è equi-
valente ad un record),
che, naturalmente, ha il
proprio indice, il quale
permette di recuperare
in modo facile e veloce i
file perduti.

Per esempio, sceglien-
do dal menu File di Word
la voce Apri, viene visua-

lizzata una finestra per
accedere ad una serie di
funzioni per le ricerche.

Per queste ultime si
potranno utilizzare sia le
informazioni che voi
avrete predefinito, sia gli
attributi intrinseci del
documento: il numero di
pagine, il nome o la data
di creazione del docu-
mento o, ancora, il nome
dell’ultima persona che
lo ha usato.

Al fine di combinare
gli indici e, quindi, di af-
finare la ricerca, in que-
sti procedimenti si ricor-
re agli operatori boolea-
ni, detti anche operatori
logici.

Dunque, inserendo i
vari parametri nelle ri-
spettive caselle, potete
localizzare facilmente,
ad esempio, un file con
estensione .doc, creato
una settimana prima e il

cui autore è il signor
Rossi. 

Esiste anche un se-
condo metodo di ricerca
dei file, integrato diretta-
mente con Windows 95.

Si tratta di utilizzare
gli attributi di un file, va-
le a dire il suo nome, la
sua estensione, l’unità in
cui si suppone sia me-
morizzato, la sua data di
creazione, la data dell’ul-
tima modifica e la sua di-

mensione, anche se que-
st’ultimo parametro è
forse quello che si ricor-
da meno. Per esempio, si
possono ritrovare i fogli
di calcolo Excel (*.xls)
che sono stati creati tra
lunedì e venerdì, e me-
morizzati sull’unità C:\
oppure D:\. Tuttavia,
con questa funzione non
si trovano i file che sono
contrassegnati con l’at-
tributo Nascosto.

Ricercare i file con Windows
e con Office Professional

Impostare i criteri
Impostare una ricerca

approfondita
Se usate un’applicazione di

Office, dal menu File scegliete
il comando Apri; inserite nei

campi della finestra
le informazioni relative

agli attributi dei file e
alle unità in cui volete cercare

e premete il pulsante Trova.

Potenziare la ricerca
Più indicazioni sui file da

trovare fornirete e più precisa
sarà la ricerca.

Se volete specificare altri
attributi dei file da cercare,
dalla finestra Apri fate clic

sul pulsante Avanzate e
inserite ulteriori dati

e proprietà ai criteri di ricerca.

La ricerca in Windows 95
Il comando Trova si può

selezionare dal menu Avvio.
Nella scheda Nome e

percorso inserite il nome
e l’unità in cui cercare i file;

servitevi anche delle schede
Data e Avanzate per definire

criteri più specifici
e quindi fate clic su Trova.
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Il problema:
Ritrovare un
documento
sul disco rigido
senza perdere tempo

La soluzione: 
Sfruttare le tecniche
di ricerca
che sono fornite
da Windows 95
e da Office
Professional

Di fare
• Se pensate di

dover ripetere
l’operazione di
ricerca,
approfittate
delle opzioni
di salvataggio.

• Non esitate ad
utilizzare
le numerose
possibilità che
vi vengono
offerte durante
il processo
di ricerca: 
l risultato sarà
senz’altro
più veloce
e preciso.

Di non fare
• Se usate Office,

non dimenticate
di memorizzare,
insieme ai
documenti,
le proprietà
degli stessi
(compresi
i commenti): vi
possono servire
per recuperarli
più in fretta.

consiglia
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In occasione del cam-
bio della scheda vi-
deo o se scoprite che

la vostra scheda video
supporta una risoluzione
maggiore della Vga stan-
dard a 640 per 480 con 16
colori, vorrete giusta-
mente impostare Win-
dows in modo che sfrutti
tutta la potenza della
scheda.

Per cambiare il driver
della scheda video, la
procedura è semplice ed
è riportata nel punto 1
del box. Tuttavia, si cor-
re spesso il rischio di se-
lezionare il driver sba-
gliato, con il risultato
(nel peggiore dei casi)
che non si può più di-
stinguere nulla e diventa
perciò impossibile cor-
reggere l’errore.

Per fortuna, è possibi-
le impostare il driver cor-
retto prima di entrare in
Windows, semplicemen-
te avviando il setup da
Dos. Attenzione: non si
deve avviare il setup di
installazione che si trova
sui dischetti di Windows,
ma il setup che è dispo-
nibile sul disco rigido, al-
l’interno della cartella in
cui è contenuto Win-
dows stesso: si tratta di
un’applicazione Dos, con
cui ripristinare la confi-
gurazione corretta.

La configurazione corretta 
Come ricostruirla in Dos

Cambiare il driver video
Cambiare le impostazioni

in Windows
Aprite il gruppo Principale e

fate doppio clic su
Installazione di Windows.

Dal menu Opzioni, scegliete
il comando Cambia

Impostazioni del sistema.
Per modificare il driver della

scheda video, scegliere quello
nuovo dall’elenco Schermo.

Rimediare all’errore
Se viene scelto un driver

sbagliato e, quando Windows
si avvia, sullo schermo non si
vede nulla, occorre premere
<Alt>+F4 e poi <Invio> per
uscire da Windows. Da Dos,

entrate nella directory di
Windows e impartite il

comando Setup: si avvia così
la configurazione di Windows.

Scegliere il driver corretto
Nella schermata precedente,

portate la selezione 
su Schermo e premete

<Invio>. Nella schermata
contenente i driver video,

scegliete ora quello giusto,
selezionandolo 

e premendo <Invio>.
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Conferma del driver
Se il driver scelto è già

presente nel sistema,
appare un messaggio che

chiede se si vuole utilizzarlo
o se ne si vuole installare

una nuova versione.
In genere, si può usare

tranquillamente quello già
installato. Al termine, si può

riavviare Windows.
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Il problema:
Dopo aver modificato
le impostazioni 
di Windows, non si
riesce più ad avviarlo,
quindi non è possibile
riportare il sistema
alla configurazione
precedente

La soluzione: 
Avviando il setup 
da Dos è possibile
correggere alcune
impostazioni
fondamentali

Di fare
• Se avviate

Windows
dopo aver
cambiato il
driver video
e non riuscite a
vedere nulla,
potete chiudere
Windows con
<Alt>+<F4> e
premendo poi
<Invio>.
Questa
operazione
deve essere
compiuta
subito, senza
fare clic con
il mouse,
per evitare
di aprire altre
applicazioni.

• Se vi sono altre
applicazioni
aperte (magari
inserite nel
gruppo Avvio),
ripetete la
sequenza,
in modo da
chiuderle tutte:
prima o poi,
anche Windows
si chiuderà.

Di non fare
• Non scordatevi

di tenere
a portata di
mano i dischetti
(o il cd rom)
di installazione
di Windows:
può essere
che vi vengano
richiesti
per installare
il nuovo driver.

consiglia
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Si può dire che la
tecnologia Directx
sia figlia dei tempi,

in particolare della com-
binazione di due fattori:
da una parte, gli utenti
hanno chiesto un siste-
ma operativo in grado di
eseguire più applicazioni
contemporaneamente;
dall’altra, il mercato dei
videogiochi è quello che
più di ogni altro attira
nuovi clienti. Queste due
anime del computer
(quella seria da ufficio e
quella ludica da smanet-
toni) mal si conciliano
l’una con l’altra, poiché
le richieste al sistema

sono profondamente di-
verse. L’esecuzione di
più applicazioni contem-
poraneamente compor-
ta la gestione, da parte
del sistema operativo, di
tutte le operazioni ri-
chieste alle risorse di si-
stema (unità a disco, di-
spositivi di input, me-
moria ram, scheda audio
e soprattutto scheda vi-
deo), gestione che per
forza di cose deve conti-
nuamente verificare le ri-
chieste delle varie appli-
cazioni e suddividere le
risorse tra loro. Per que-
sto motivo le applicazio-
ni non accedono diretta-
mente alle risorse
hardware, ma ne fanno
richiesta al sistema ope-
rativo, che colloquia con
il driver della periferica.
Il risultato di tutte que-
ste operazioni è che le
applicazioni per le quali
la velocità di risposta è
fondamentale (tipica-
mente si tratta dei vi-
deogiochi, per i quali la
risposta del joystick e la
ricostruzione dell’imma-
gine a video devono es-
sere rapidissime) ne
vengono brutalmente
penalizzate: prima del-
l’avvento della tecnolo-
gia Directx, i videogiochi
in ambiente Windows 95
erano infatti solo quelli
di strategia, o quelli che
non richiedevano co-
munque grandi velocità.

La tecnologia Directx
è stata sviluppata pro-

prio per consentire lo
sviluppo di videogiochi
anche per l’ambiente
Windows 95: questo ri-
sultato lo si è ottenuto
disegnando una serie di
specifiche hardware e
software grazie alle qua-
li le nuove generazioni di
schede video e di video-
giochi sono in grado di
operare in pieno accor-
do. In sostanza, se sia la
scheda video sia il vi-

deogioco sono compati-
bili con la tecnologia Di-
rectx, l’applicazione è in
grado di accedere diret-
tamente all’hardware
della scheda video, ridu-
cendo così in modo sen-
sibilissimo i tempi di ri-
sposta. In realtà, le Di-
rectx non si occupano
solo della scheda video,
ma anche dei dispositivi
di input, della scheda au-
dio e di altro: le Directx

sono infatti composte da
diversi moduli, ognuno
dei quali si occupa della
gestione di un elemento
particolare del sistema.
Qui di seguito sono elen-
cati i più significativi.

Direct Draw
Tra i componenti Di-

rectx, Direct Draw è
quello che consente al-
l’applicazione di mani-
polare direttamente la

Directx 5 Sdk Utile non  
Il problema: sia per conoscere un po’ di più
il funzionamento del computer, sia per sviluppare
programmi per Windows 95, le Directx di Microsoft
sono insostituibili?

La soluzione: È possibile utilizzare Directx
5 Sdk, che permette di verificare le prestazioni e di
correggere errori di programmazione.

L’installazione corretta
di Microsoft Directx Sdk

Il tipo di installazione
Facendo doppio clic sul file

Setup.exe, si avvia
l’installazione, che chiede se

installare l’intero pacchetto
(Complete), solo gli elementi

che verranno selezionati
dall’utente (Custom) o

esclusivamente il modulo
runtime (Directx runtime

only). Complete va benissimo.

Il tipo di runtime
È possibile scegliere se

installare le versione Retail o
quella Debug del runtime.

Retail (preferibile per chi non
programma) offre le migliori
prestazioni, mentre Debug è

riservata agli sviluppatori, per
il controllo degli errori.

La casella Force Install non
deve essere selezionata.

I componenti opzionali
Vi è la possibilità di installare

anche Internet Explorer e
Microsoft Active Movie.

Installate Explorer solo se la
vostra versione è antecedente

(NON se avete la 4), mentre
Active Movie dovrebbe far già

parte di Windows versione
Osr2. Se non l’avete già

installato, installatelo pure.
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Di fare
Installate la
versione 5 delle
Directx: sono le
più stabili e non
dovrebbero dare
problemi di
compatibilità con
le versioni
precedenti.

Di non fare
Non cambiate le
impostazioni
delle Directx a
meno di non
sapere per filo e
per segno ciò che
state facendo.

consiglia
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Microsoft Directx Sdk
Microsoft Directx Sdk è un pacchetto destinato agli
sviluppatori, in modo che possano costruire
applicazioni che utilizzino le Directx. Tuttavia, anche
chi non programma può usare con profitto questo
pacchetto, in quanto permette di misurare le
prestazioni del proprio hardware una volta installate
le Directx.
Avere a disposizione un simile strumento è utile se si
vuole migliorare il sistema, soprattutto per quanto
riguarda la scheda video: la nuova generazione di
videogiochi punta infatti molto su effetti 3D e su
effetti particolari di mappatura, con trasparenze e
altri accorgimenti che migliorano l’aspetto del gioco,
rendendolo più realistico.
Tra i programmi che sono presenti nel menu del
pulsante Avvio e che riguardano Directx Sdk, 2D Flip
Cube (presente anche nella versione con Direct
Input), FoxBear, Space Donuts (vi è anche la versione
per il joystick Force Feedback), Tunnel e Twist sono
quelli che permettono immediatamente di misurare
le prestazioni della scheda video, poiché viene
riportato il numero di fotogrammi al secondo (fps)
che la scheda video è in grado di elaborare: più
fotogrammi sono elaborati, più fluido è il gioco o
l’animazione. A proposito di animazioni, alcuni
moduli consentono di verificare gli effetti di
renderizzazione (con tutte le opzioni ad esso
collegate) e di valutare quindi l’adeguatezza della
scheda video alle proprie esigenze.
Questi moduli di verifica sono molto spartani (non si
tratta infatti di applicazioni definitive, ma di semplici
banchi di prova), quindi occorre fare un po’ di pratica
per individuare i comandi che possono essere
utilizzati: in genere sono disponibili i menu, ma a
volte sono raggiungibili solo se l’applicazione non è a
pieno schermo, mentre in altri casi si possono usare
solo i tasti funzione.
Gli altri programmi del pacchetto sono riservati agli
sviluppatori, tranne un paio di software dimostrativi
(tra cui Rockem, un gioco di lotta).

I PROGRAMMI SUL CD ROM

Pc Open

  solo al programmatore
Catturare le schermate
di Direct Draw

<Stamp> non funziona
Poiché Direct Draw (uno dei
moduli delle Directx) aggira il
sistema, il tasto <Stamp> non
è in grado di catturare
correttamente le schermate
delle applicazioni che usano
Direct Draw: anche se
vengono catturate, le
immagini presentano evidenti
errori.

Impostare le proprietà
Dal Pannello di controllo di
Windows 95, fate doppio clic
su Directx, andate alla scheda
Direct Draw e selezionate la
casella Enable Printscreen Key.
Fate quindi clic dapprima sul
pulsante Applica e poi sul
pulsante Ok.

Schermate perfette
Il tasto <Stamp> ora è in
grado di catturare
perfettamente anche le
schermate costruite con
Direct Draw. Ovviamente,
occorre incollarle in un
programma di disegno: Paint
va benissimo.
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memoria video e di ac-
cedere alle risorse del-
l’hardware grafico, sfrut-
tando le potenzialità del-
le nuove schede.

Direct Sound
Si occupa della parte

audio delle Directx, con-
sentendo anch’esso fun-
zioni avanzate di cattura
dell’audio e un rapido
accesso alla scheda so-
nora.

Direct3D
Consente un rapido

accesso alle schede vi-
deo 3D, in modo da sfrut-
tarne al massimo le po-
tenzialità e ricostruire
quindi in tempi brevissi-
mi le immagini che ven-
gono create usando le
funzioni tipiche di que-
ste schede, comprese
quelle che richiedono la
nuova tecnologia Mmx
di Intel.

Direct Input
Si occupa della gestio-

ne dei dispositivi di in-
put (quali mouse, joy-
stick e tastiere) compre-
si i nuovi dispositivi for-
ce feedback, che offrono
al giocatore una sensa-
zione di ritorno.

Direct Play
Semplifica il collega-

mento tra più computer,
in modo da giocare con-

tro altri giocatori reali e
non solo contro il com-
puter.

Direct Setup
Offre un metodo sem-

plice ed efficace per in-
stallare i componenti Di-
rectx, permettendo an-
che di gestire comoda-
mente il registro di con-
figurazione di Windows,
assicurandosi così che le
informazioni relative al-

l’applicazione siano cor-
rette.

Rientra nella tecnolo-
gia Directx anche l’uso
del famoso autorun, cioè
la possibilità di far parti-
re immediatamente
un’applicazione non ap-
pena si inserisce un cd
rom nell’unità. Questa
funzione è in effetti uti-
lizzabile anche con i di-
schetti.

•••••••••
••
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•
•
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CONFIGURAZIONE RICHIESTA:
Processore 80486 o superiore, almeno
8 Mbyte di memoria RAM, scheda
grafica SVGA, Windows 95 o Windows
3.1. Alcuni programmi possono
richiedere caratteristiche superiori.

INSTALLAZIONE:
Seguire attentamente le istruzioni
contenute all'interno del fascicolo.

Pc Open non può essere ritenuto
responsabile del cattivo funzionamento

dei programmi di terzi contenuti
su questo cd rom.

Programmi
per comunicare,

conoscere,
divertirsi, lavorare

sul cd rom
di Pc Open

n. 15
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Alcuni lettori, tra
cui Alberto Gavio-
li, ci chiedono di

occuparci nuovamente
della procedura per
reinstallare Windows
95 partendo da zero,
ossia dalla formattazio-
ne del disco rigido.

La prima operazione
da compiere è assicu-
rarsi di avere a disposi-
zione tutto il software
necessario: il sistema
operativo, le applica-
zioni, le copie dei dati
che si vogliono conser-
vare eccetera. In parti-
colare, occorre accer-
tarsi di avere una copia
di eventuali driver di
periferica scaricati da
Internet, utility, e pro-
grammi aggiuntivi vari.
Si faccia attenzione ai
programmi per la de-
compattazione, ci si as-
sicuri di aver segnato
tutte le password e di
aver esportato tutti i
messaggi di posta elet-
tronica. Si controlli an-
che di avere una copia
(su file o su carta) delle
impostazioni corrette
del modem, dei settag-
gi per l’ingresso a bbs o
per il collegamento al
provider Internet.
Quando si è certi di
aver tutto il necessario,
si può partire.

Occorre costruire un
dischetto d’avvio, per

fare in modo che il si-
stema sia in grado di
accedere al cd rom e
reinstallare così Win-
dows 95. La procedura
è spiegata nel box, ma
occorre precisare alcu-
ne cose. Nella figura 2 è
specificato il driver Sbi-
de.sys, ma ogni lettore
cd usa il proprio driver.
Occorre quindi sosti-
tuire sbide.sys con il no-
me del driver usato dal

proprio lettore cd rom
(consultate il manuale
tecnico). Inoltre, la sin-
tassi dei parametri che
seguono, sempre nella
quarta riga della figura
2, può essere anch’essa
diversa: anche in que-
sto caso occorre con-
sultare il manuale.

Dopo aver creato i fi-
le Config.sys e Au-
toexec.bat sul dischet-
to, occorre inserirvi an-

che tutti i file necessari
al ripristino del siste-
ma. Innanzi tutto, oc-
corrono quelli richia-
mati dai file creati in
precedenza:
- Himem.sys
- Display.sys
- Country.sys
- Mode.com
- Ega.cpi
- Keyb.com
- Keyboard.sys
- Mscdex.exe

Questi file si trovano
nella cartella Com-
mand, all’interno della
cartella Windows (tran-
ne Mouse.exe, o un co-
mando simile, che do-
vrebbe essere fornito
con il mouse). Hi-
mem.sys si trova inve-
ce nella radice del di-
sco C. Vanno copiati
tutti nella radice del di-
schetto, senza creare
sottocartelle.

Dalla cartella Com-
mand, vanno poi copia-
ti sul dischetto anche i
file Format.com e (non
si sa mai) Fdisk.exe.

Fatto questo, lascia-
te il dischetto nell’u-
nità A e riavviate il
computer. Dovrebbe
apparire la scritta Av-
vio di Windows 95, ma il
sistema si dovrebbe
poi limitare ad avviarsi
in modalità Dos. 

Inserite il cd rom di
Windows e provate ad
accedervi: se riuscite a
leggere il contenuto del
cd rom, siete a cavallo;
se no, verificate la pro-
cedura.

Se va tutto bene, tor-
nate sull’unità A e im-
partite il comando

format C:
rispondendo di sì al-

le richieste di confer-
ma. In questo modo,
tutto il contenuto del
disco rigido viene can-
cellato e si prepara il si-
stema per una nuova
installazione da zero.

Terminata la format-
tazione del disco, anda-
te sull’unità del cd rom
(di solito è D) e digitate
il comando

setup
Inizia così l’installa-

zione di Windows 95
sul vostro sistema.

Reinstallare il sistema
formattando l’hard disk
Il disco d’avvio

Formattare
un disco d’avvio

Aprite Gestione risorse,
inserite un dischetto, e fate

clic destro sull’unità A,
scegliendo quindi dal menu
il comando Formatta. Nella

finestra che viene aperta,
selezionate la formattazione
completa e l’opzione Rendi il

disco avviabile.

Il file Config.sys
Con Blocco note, create un
file di testo che contenga le

righe in figura. Quelle
fondamentali sono la prima,

la seconda e la quarta.
La quarta non è la stessa per

tutti i computer: leggete
l’articolo per maggiori dettagli.

Salvate il file sul dischetto,
chiamandolo Config.sys.

Il file Autoexec.bat
Sempre con Blocco note,
create un altro file con le

istruzioni in figura. Anche in
questo caso, quella

fondamentale è la quarta. La
quinta riga non è necessaria e

può essere tolta senza
problemi.Salvate il file sul
dischetto, assegnandogli

il nome Autoexec.bat.

si fa
in

10
minuti

Il problema:
Come reinstallare
Windows 95
riformattando
il disco rigido 
per avere una
installazione pulita?

La soluzione: 
Costruire un dischetto
d’avvio per poter
accedere al cd rom
senza bisogno
dell’hard disk.

device=A:\himem.sys
dos=high,umb
buffers=40
DEVICE=A:\SBIDE.SYS /D:MSCD001  
/P:170,15 /V
device=A:\display.sys con=(ega,,1)
Country=039,850,a:\country.sys

mode con codepage prepare=((850) 
A:\ega.cpi)
mode con codepage select=850
keyb it,,A:\keyboard.sys
A:\MSCDEX.EXE /D:MSCD001 /V
A:\MOUSE.EXE
prompt $P$G
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Al confronto con i
programmi di di-
segno professiona-

li, Paintbrush è ben po-
ca cosa; tuttavia è forse
lo strumento migliore
per compiere rapida-
mente semplici opera-
zioni o per elaborare
immagini non troppo
complesse.

Paintbrush dispone
inoltre di alcune funzio-
ni che sono purtroppo
poco conosciute e che
offrono invece alcuni
strumenti di controllo
in più sull’immagine.

Ad esempio, è possi-
bile impostare le carat-
teristiche dell’immagi-
ne, modificandone le di-
mensioni, scegliendo se
misurare queste dimen-
sioni in pollici, in centi-
metri o in pixel. Sempre
con lo stesso comando,
si è in grado di determi-
nare se l’immagine deb-
ba essere a colori o in
bianco e nero e si pos-
sono infine rendere pre-
definite le impostazioni
così inserite. Si tratta
certo di piccole cose,

ma che possono risol-
vere un mucchio di pro-
blemi se non si ha a di-
sposizione uno stru-
mento di disegno più
completo. In particola-
re, la possibilità di defi-
nire con assoluta preci-
sione la dimensione di
un'immagine è una fun-
zione fondamentale per
chiunque abbia bisogno
di inserire grafica in un
documento.

Purtroppo, questi e
altri comandi di Paint-
brush non sono imme-
diatamente reperibili,
poiché sono inseriti al-
l’interno di un anonimo
(e per certi versi fuor-
viante) menu Opzioni.

All’interno di questo
menu si trova anche il
comando Forme del
pennello, che consente
di scegliere tra sei tipi di
punte con cui disegna-
re. Ovviamente, la for-
ma del pennello (o, me-
glio, della sua punta)
non ha alcuna impor-
tanza se la dimensione
è molto bassa, cioè uno
o due pixel. Ma se la
punta del pennello in-
comincia ad avere una
dimensione ragguarde-
vole, la differenza tra la
punta quadra e la punta
arrotondata si nota mol-
to ed è quindi impor-
tante scegliere la forma
di punta più adatta al ti-
po di effetto che si vuo-
le ottenere. Per sceglie-

re la dimensione della
punta, si deve fare clic
su una delle righe poste
nell’angolo basso sini-
stro dello schermo: più
spessa è la riga, maggio-
re è la dimensione della
punta. Un’altra cosa
che, nella sua sempli-
cità, Paintbrush per-
mette di fare, è creare
colori personalizzati.
Nella versione di Win-
dows 3.11, Paintbrush

(pur importando ed
esportando immagini a
24 bit) mette a disposi-
zione dell’utente solo
28 colori. Da un certo
punto di vista, è molto
comodo avere la possi-
bilità di scegliere un co-
lore semplicemente fa-
cendo clic sulla palette,
ma d’altro canto non è
possibile scegliere rapi-
damente un colore che
non sia nella palette.

Paintbrush permette
tuttavia di creare e me-
morizzare palette per-
sonalizzate, in modo da
avere disponibili rapida-
mente i colori non stan-
dard che vengono usati
più spesso: ad esempio,
si potrebbero desidera-
re più tonalità di azzurro
ed escludere invece co-
lori che non piacciono.
Nel box è spiegata la
procedura.

Paintbrush: come definire
le impostazioni avanzateIl problema:

Come avere un
maggiore controllo
dell’immagine e
della palette dei
colori in Paintbrush?

La soluzione: 
Nel menu Opzioni
esistono alcuni
strumenti che, seppur
semplici potenziano le
funzioni di Paintbrush.

Definire i colori
Fate doppio clic sul colore che

intendete modificare. Si apre
la finestra Modifica i colori,

nella quale è possibile definire
esattamente il colore

desiderato, sia inserendo
valori numerici sia agendo

sulle barre dei tre colori
primari. Fate clic su Ok.

Salvare la palette
Per memorizzare su disco

la palette di colori
personalizzata, fate clic

sul menu Opzioni e
sul comando Registra colori.

Nella finestra di dialogo
che viene aperta, assegnate

il nome alla palette, che verrà
salvata con l’estensione .pal.

Caricamento della palette
Per caricare una palette

precedentemente salvata,
scegliete il comando Carica

colori del menu Opzioni.
Dalla finestra di dialogo

è possibile scegliere l’unità a
disco e la directory in cui

si trova la palette.

2

3

Salvare la palette

Si possono
impostare le
caratteristiche
dell’immagine
con il comando
Caratteristiche
dell’immagine,
che si trova nel
menu Opzioni

1
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Un nostro lettore ci
chiede lumi sul fat-
to che “da Installa-

zione applicazioni spes-
so non si riesce a can-
cellare il nome dell’ap-
plicazione, anche se il
contenuto è stato tolto
da Gestione risorse” e ci
chiede come cancellare
questi titoli.

Innanzi tutto, racco-
mandiamo di disinstalla-
re sempre le applicazio-
ni usando o la loro spe-
cifica procedura di disin-
tallazione (se ne sono
dotate) o la funzione di
disinstallazione presen-
te nel Pannello di con-
trollo, sotto la voce
Installazione applicazio-
ni. Purtroppo, anche al-
cune applicazioni co-
struite per Windows 95
non sfruttano le proce-
dure di disinstallazione
di questo sistema opera-
tivo e possono quindi
creare inconvenienti co-
me quello lamentato dal
lettore. A onor del vero,
occorre dire che spesso
la causa dei malfunzio-
namenti è da imputare
agli utenti stessi, che
(per fretta o per incuria)
talvolta cancellano le ap-
plicazioni direttamente
da Gestione risorse (o da
risorse del computer)
senza usare la procedu-
ra di disinstallazione.

Come si diceva, è co-
munque possibile che

sia una non accurata
progettazione dell’appli-
cazione a non eliminare
il suo nome dall’elenco
delle applicazioni instal-
late, anche dopo la cor-
retta procedura di disin-
stallazione. In questo ca-
so, il rimedio non è sem-
plice: per far le cose per
bene, occorrerebbe in-
tervenire nel registro di
configurazione di
Windows 95, eliminare
tutte le voci relative al-
l’applicazione e aggior-
nare il contatore che ri-
guarda l’uso di moduli
condivisi. Questa opera-
zione non è tuttavia alla
portata di utenti norma-
li, ma solo di tecnici mol-
to esperti, anche perché
è potenzialmente molto
molto pericolosa.

Esiste tuttavia un’al-
tra strada, che permette
di ridare un aspetto or-
dinato al sistema, anche
se in effetti si tratta sem-
plicemente di un tratta-
mento cosmetico e non
sostanziale. È infatti pos-
sibile usare le funzioni
contenute nella scheda
Add/Remove di Tweak
Ui, uno degli accessori
che formano i Power
Toys di Windows 95.
Grazie a questa funzio-
ne, è possibile eliminare
semplicemente dall’elen-
co delle applicazioni in-
stallate quella che non
interessa più. Si noti che

questo sistema non può
essere utilizzato per di-
sinstallare effettivamen-
te le applicazioni, ma so-
lo per eliminarne il nome
dall’elenco delle appli-
cazioni installate.

(Lettore: Paolo Milan)

Applicazioni persistenti: 
eliminarle dall’elenco

Installiamo Tweak Ui
La decompattazione

Scaricato il file, copiatelo in
una cartella vuota: è un file

compresso autoscompattante,
che quando viene lanciato

estrae dall’archivio tutti i file ivi
contenuti. È per questo che

conviene avere a disposizione
una cartella vuota: non si

corre il rischio di confondersi
con file che non c’entrano.

L’installazione
Quando i file sono stati

decompattati tutti, cercate il
file Tweakui.inf e fate clic su di

esso con il pulsante destro del
mouse. Viene visualizzato

il menu contestuale,
che contiene il comando

Installa. Fate clic su Installa
per iniziare la procedura di

installazione di Tweak Ui.

Apertura di Tweak Ui
Terminata l’installazione, nel

Pannello di controllo compare
l’icona di Tweak Ui: fate clic su

di essa e, all’interno della
nuova finestra, selezionate la

scheda Add/Remove.
Dall’elenco delle applicazioni,

selezionate quella da
eliminare e fate quindi clic

sul pulsante Remove.

1

2

3

si fa
in

5
minuti

Il problema:
come liberarsi delle
voci delle applicazioni
disinstallate che
rimangono in
Installazione applica-
zioni del Pannello di
controllo?

La soluzione: 
la via più semplice è
usare Tweak Ui dei
Power Toys.

Anche se l’applicazione è
stata disinstallata, talvolta

continua a comparire
nell’elenco di Installazione

applicazioni del Pannello di
controllo

I Power Toys per
Windows 95 si
trovano nell’area
download del sito
Microsoft; l’indirizzo
è http://www.micros
oft.com/italy.

dove trovarli
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Mai come negli ulti-
mi tempi si è fatto
gran parlare di

Bios, soprattutto riguar-
do alle impostazioni e al-
l’aggiornamento, visto
che i Bios recenti sono di
tipo flash e possono es-
sere aggiornati per mez-
zo del software.

Quando si toccano le
impostazioni del Bios si
rischia tuttavia di creare
più problemi di quanti si
cerchi di risolverne, poi-
ché si interviene diretta-
mente sulle impostazio-
ni fondamentali dell’ela-
boratore, impostazioni
che stanno addirittura a
monte del sistema ope-
rativo e che riguardano il
funzionamento delle

componenti hardware e
del modo in cui esse dia-
logano tra loro.

Che cos’è il Bios
Bios sta per Basic In-

put/Output System, cioè
sistema basilare di in-
gresso e di uscita dei da-
ti. Si può quindi intuire
già dal nome che si trat-
ta della configurazione
di base riguardante il
buon funzionamento del-
le componenti del com-
puter. Giova ricordare
che quasi tutte le com-
ponenti del computer
sono sempre in funzione
(se il computer è acce-
so), anche se l’utente
non fa nulla: se un com-
ponente riceve corrente,

sta comunque funzio-
nando, se non altro per
segnalare al sistema che
al momento è libero e
pronto ad elaborare i da-
ti. Se manca questa se-
gnalazione, è possibile
addirittura che il compu-
ter si blocchi.

Esistono diversi tipi
Esistono numerosi

(anche se non moltissi-
mi) tipi di Bios. Alcuni
sono molto dettagliati e
complessi, altri sono tal-
mente scarni che con-
sentono di impostare so-
lamente una decina di
opzioni; entrambi i tipi
di Bios hanno vantaggi e
svantaggi: quelli detta-
gliati consentono di in-
tervenire di fino su qual-
siasi aspetto riguardante
il funzionamento della
macchina, ma amplifica-
no notevolmente il ri-
schio di scelte sciagura-
te da parte degli utenti,
mentre i Bios scarni (pur
non essendo assoluta-
mente esenti dal rischio
di impostazioni scorret-
te) sono di facile confi-
gurabilità e non provo-
cano negli utenti la sin-
drome ansiosa da “ma a
che accidenti serve tutta
questa roba?”, che è ben
conosciuta da chiunque
abbia tentato di modifi-
care almeno una volta le
impostazioni del Bios.

Quando modificare
le impostazioni 

Quando il computer
viene venduto, il Bios è
generalmente regolato
secondo le impostazioni
ottimali. Questo è vero
nel caso di computer di
marche particolarmente
attente alla qualità o di
assemblatori scrupolosi
e di norma non è quindi
necessario modificare le
impostazioni.

Alcuni utenti deside-
rano tuttavia regolare al
meglio alcune imposta-
zioni, in modo da assicu-
rare al sistema la massi-
ma velocità possibile.

È tuttavia consigliabi-
le non andare a caso e
soprattutto essere ben
certi di ciò che si sta fa-
cendo: il nostro consi-
glio è quello di non mo-

dificare le impostazioni,
a meno di accertati mal-
funzionamenti: in gene-
re, i valori sono quelli
corretti e cercare di
spremere di più il siste-
ma può portare a risulta-
ti dannosi. Il caso pur-
troppo più diffuso (alme-
no sino a qualche mese
fa) era costituito dall’im-
postazione della

Bios: le impostazioni 
Il problema: nella corsa al miglioramento
delle prestazioni del proprio personal computer si
tenta di tutto. Si arriva persino a modificare le
impostazioni del Bios. Attenzione però: il rischio di
provocare autentici disastri, senza ottenere alcun
miglioramento è veramente grande.

La soluzione: il Bios dovrebbe essere
modificato solo se si riscontrano veri problemi.
Alcune impostazioni possono però essere
modificate, soprattutto per ottenere una maggiore
velocità durante l’avvio del computer. 

Figura 1. Per accedere al Bios occorre generalmente premere 
il tasto <Canc> durante l’avvio del computer, prima che venga
caricato il sistema operativo. Non tutti i Bios si raggiungono con il
tasto <Canc>, ma la schermata iniziale riporta il tasto corretto. 
Arrivati al Bios, ci si trova davanti una schermata simile a quella
nella figura, che riporta tutte le categorie per le impostazioni. Anche
in questo caso, non tutte le schermate sono uguali: alcuni Bios
usano addirittura un’interfaccia grafica

Alcune impostazioni generali del Bios possono
essere modificate per configurare il
comportamento del computer durante l’avvio.
Non sono sempre chiamate allo stesso modo,
ma i nomi sono comunque molto simili.

BOOT SEQUENCE (SEQUENZA D’AVVIO)
Imposta l’ordine delle unità a disco su cui
cercare il sistema operativo. Sino a poco tempo
fa, le sequenze possibili erano A,C (prima il
dischetto, poi il disco rigido C) e C,A
(viceversa), ma i Bios moderni consentono
l’avvio da unità Scsi e da cd rom. Ad esempio,
la sequenza C,CDROM,A determina il tentativo
si avviare il sistema prima da disco rigido, poi
dal cd rom e infine dal dischetto. Per avviare il
sistema da cd rom è necessario che questo sia
costruito appositamente.

BOOT UP FLOPPY DISK SEEK
(VERIFICA DEL DISCHETTO ALL’AVVIO)
Verifica se è presente un dischetto pronto per
le operazioni di lettura e di scrittura. Questa
opzione può essere Enabled (viene effettuato il
controllo) o Disabled (il controllo viene saltato).
Per velocizzare le operazioni di avvio,
impostatela su Disabled.

BOOT UP NUMLOCK STATUS
(STATO DEL TASTO <BLOC NUM> ALL’AVVIO)
Il tasto Bloc Num determina se i tasti del
tastierino numerico debbano funzionare come
tasti numerici (On) o come tasti di direzione
(Off). Impostando il Bios su On o su Off si
determina lo stato che il tasto <Bloc Num>
assume all’avvio. In genere, è opportuno
impostare questa opzione su On, in modo che il
tastierino numerico sia subito disponibile per la
scrittura di numeri, visto che i tasti direzionali
sono a parte.

TIP

EEE
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velocità della
ram, che era posta a 70
nanosecondi anche in
presenza di simm da 60
nanosecondi: l’utente
aveva tutte le ragioni per
impostare il Bios con la
velocità corretta della
ram, ma poi veniva a
scoprire che questa ve-
locità non era sostenibi-
le dal sistema, perché le
simm erano di prove-
nienza dubbia o comun-
que il sistema nel suo
complesso non era in
grado di accedere velo-
cemente ai dati. Risulta-
to: il computer funziona-
va regolarmente per un
po’ di tempo e poi si in-
chiodava.

La modifica delle im-
postazioni del Bios può
rendersi invece necessa-
ria in seguito a modifi-
che accidentali dei valo-
ri preesistenti: sembra
impossibile, ma abbia-
mo verificato di persona,
che alcuni valori del Bios
possono venire modifi-
cati all’improvviso senza
alcuna ragione apparen-
te. In questo caso, non
c’è altro da fare che
reimpostare il Bios con i
valori corretti.

Un’altra situazione in
cui potrebbe rendersi
necessaria la modifica
delle impostazioni del
Bios è l’aggiunta di una

nuova periferica, interna
o esterna. Soprattutto se
si aggiunge un’unità a di-
sco su uno dei due cana-
li Ide (disco rigido, letto-
re cd rom, Iomega Zip o
Superdisk Imation), po-
trebbe essere necessario
configurare manualmen-
te alcuni valori.

Nel caso di disco rigi-
do, si devono definire i
parametri riguardanti il
tipo, la capacità eccete-
ra: in genere, è sufficien-
te impostare il Bios sulla
modalità di riconosci-
mento automatico per
non avere problemi, ma
con alcuni dischi parti-
colari è necessario im-

mettere manualmente i
valori. Questi valori so-
no riportati o sul disco
stesso o sul manuale che
lo accompagna. Per tutti
i tipi di unità a disco è
poi necessario imposta-
re il Pio Mode, che deter-
mina (tra le altre cose) la
quantità di dati contigui
che possono essere tra-
sferiti: il Pio Mode è par-
ticolarmente importante
nel caso di masterizzato-
ri: il Pio Mode che con-
sente flusso di dati più
sicuro è il 4, quindi i dati
da masterizzare dovreb-
bero provenire da un di-
sco rigido con questo
Pio Mode. Anche per il
Pio Mode, i moderni Bios
danno la possibilità di ef-
fettuare l’impostazione
automatica, che dovreb-
be essere adeguata nella
stragrande maggioranza
dei casi.

Quando aggiornare il
Bios

Qui la regola è sempli-
ce, nonostante ci sia una
corsa all’ultimo upgra-
de: il Bios va aggiornato
esclusivamente quando
qualcosa non funziona.
In genere, non è vero che
aggiornando il Bios si
guadagni in prestazioni,
ma gli aggiornamenti
servono solo a corregge-
re alcune incompatibi-
lità che possono verifi-

carsi con particolari pe-
riferiche.

Per aggiornare il Bios è
necessario riferirsi scru-
polosamente alle moda-
lità indicate dal produtto-

re, descritte nel manuale
della piastra madre, nel-
l’eventuale dischetto
d’accompagnamento o al
sito Internet del produt-
tore stesso. ●

Non è possibile illustrare in sole due pagine il
significato e il funzionamento di tutte le opzioni
dei Bios sul mercato. Su Internet esistono tuttavia
alcuni siti dedicati all’argomento, che possono
essere visitati da chi vuole saperne di più.

LA DOCUMENTAZIONE SU INTERNET

Wim’s Bios Page (http://www.ping.be/bios) Ottima
pagina con le spiegazioni delle impostazioni ed alcuni
approfondimenti

The Bios Survival Guide (http://www.lemig.umontreal.
ca/bios/bios_sg.htm) La guida per sapere tutto sul Bios. V’è
anche una versione (meno recente) per Word. Indispensabile

Tweakbios (http://www.miro.pair.com/Tweakbios/index.
html) Un programma che permette di modificare le
impostazioni senza entrare nel Bios. Utile per le prove

Figura 2. La schermata con le impostazioni generali contiene
solitamente le informazioni riguardanti i tipi di unità a disco e della
scheda video. Inoltre è visualizzata la quantità di memoria ram
disponibile, il cui valore non è però modificabile dall’utente: è il
risultato del controllo che viene effettuato all’accensione e, se la
quantità riportata non corrisponde a quella effettivamente
installata, è il sintomo inequivocabile che c’è qualcosa che non va

Figura 3. Sono molti i Bios che prevedono un controllo antivirus
contro le modifiche dei settori strategici del disco. Soprattutto con
Windows 95, questa opzione è più un intralcio che una reale utilità,
quindi andrebbe disabilitata. Per fronteggiare efficacemente il
problema dei virus occorre invece dotarsi di pacchetti antivirus
affidabili (mantenendoli aggiornati) e di ferree norme di
comportamento 

EEE
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Se si usano sempre
le stesse applica-
zioni o gli stessi

documenti (magari solo
per il tempo necessario
a concludere un proget-
to), è conveniente far sì
che queste applicazioni
o questi documenti ve-
nissero aperti automati-
camente ogni volta che
si avvia Windows. Inol-
tre, potrebbe essere uti-
le definire l’aspetto del-
l’ambiente di lavoro, in
modo che il Program Ma-
nager presenti aperte le
finestre di alcuni gruppi,
magari in una posizione
particolare che risulti di
facile accesso.

Windows permette di
realizzare tutto questo
in maniera molto sem-
plice: è infatti possibile
memorizzare la posizio-
ne delle finestre aperte
del Program Manager (in
modo che siano subito
disponibili all’avvio di
Windows le icone di uso
più frequente) e  trasci-
nare nel gruppo Avvio le
icone di documenti e ap-
plicazioni che devono
essere avviate automati-
camente. 

Nel box è illustrata la
procedura per farlo,
mentre nei consigli è de-
scritta una scorciatoia;
una precisazione: il me-
nu di sistema è il pulsan-
te che si usa (con un
doppio clic) per chiude-
re Windows.

L’ambiente di lavoro: come
impostarlo a piacere
Procedete così

Memorizzare
l’ambiente di lavoro

Disponete le finestre del
Program Manager nel modo

desiderato, poi fate clic sul
menu Opzioni e rendete attivo
il comando Salva impostazioni
in uscita. Uscite da Windows e
avviatelo di nuovo: se tutto è a

posto, disattivate il comando
Salva impostazioni in uscita.

Avviare Windows
aprendo automaticamente
un determinato documento

Create il documento che
volete venga aperto

automaticamente ad ogni
avvio di Windows: in questo

caso si tratta di un testo di
Write, ma può trattarsi di un

documento di qualsiasi
applicazione registrata.

L’elemento chiave è 
l’inserimento 

nel gruppo Avvio
Aprite il File Manager (non a

pieno schermo) e trascinate il
documento nel gruppo Avvio.
Ai prossimi avvii di Windows,

verrà lanciato
automaticamente Write e

verrà aperto il documento
specificato.

1

2

3

Non solo documenti
Nel gruppo Avvio possono

essere inseriti non solo
documenti, ma anche
applicazioni: trascinate

l’applicazione dalla finestra
del suo gruppo di programmi

nel gruppo Avvio. Se non
volete togliere l’icona dal
gruppo di origine, tenete

premuto il tasto <Ctrl>.

4

si fa
in

5
minuti

Il problema:
Avviare Windows con
una configurazione
personalizzata
dell’ambiente
di lavoro.

La soluzione: 
Memorizzare l’aspetto
delle finestre e
inserire le applicazioni
nel gruppo Avvio.

Di fare
Per evitare di
dover riavviare
Windows se
volete
memorizzare lo
stato delle
finestre dei
gruppi, ricorrete
a un piccolo
trucco:
1. deselezionate il

comando Salva
impostazioni in
uscita del menu
Opzioni

2. disponete le
finestre nel
modo esatto in
cui le volete
ritrovare
all’avvio

3. fate doppio
clic sul menu di
sistema 
(il pulsante 
che si trova
nell’angolo
superiore
sinistro, sopra
il menu File,
del Program
Manager),
assicurandovi
di tenere
premuto il
tasto
<Maiusc>.

La posizione delle
finestre viene
così memorizzata
e, poiché il
comando Salva
impostazioni in
uscita è inattivo,
non verrà più
modificata sinché
non lo deciderete
nuovamente voi.

consiglia
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Il salvaschermo è
un’applicazione di
Windows che solita-

mente parte in modo au-
tonomo dopo un inter-
vallo temporale definito
al momento della scelta
e dell’impostazione del
salvaschermo.

Tuttavia, talvolta è op-
portuno poter controlla-
re l’avvio dell’applicazio-
ne e decidere di farla
partire immediatamente:
ad esempio se ci si deve
assentare momentanea-
mente dall’ufficio e non
si vuole lasciare in vista
il proprio lavoro (oltre a
usare il salvaschermo
per preservare i fosfori
del monitor).

I file di salvaschermo
sono contenuti nella car-
tella System di Windows
e hanno estensione .scr.
Proprio a partire da que-
sta cartella è possibile
scegliere il proprio file di
salvaschermo e, dopo
averlo selezionato, crea-
re un collegamento sul
desktop e trasferire
quindi questo sulla bar-
ra delle applicazioni: in
questo modo, l’icona del
salvaschermo è disponi-
bile in qualsiasi momen-
to, anche se lo schermo
è interamente occupato
dalle finestre delle appli-
cazioni.

Sempre dall’icona sul-
la barra è inoltre possi-
bile, facendo clic col pul-
sante destro del mouse

sul collegamento del sal-
vaschermo, impostare la
configurazione dell’ap-
plicazione e definirne le
caratteristiche.

I file di salvaschermo
vengono installati sul
computer al momento
dell’installazione di Win-
dows. Qualora vogliate
installarne di nuovi è
possibile farlo seguendo
una procedura molto
semplice: dal menu Av-
vio selezionate Imposta-

zioni, quindi Pannello di
Controllo; da qui selezio-
nate Installa-zione Appli-
cazioni, quindi portatevi
sulla scheda Installazio-
ne di Windows. Dall’elen-
co che viene visualizza-
to, selezionate Accessori
e fate clic sul pulsante
Dettagli; dall’elenco degli
accessori scegliete
Screensaver. A quel pun-
to compare un elenco di
tutti i salvaschermi: sele-
zionate quelli che inten-

dete installare (inseren-
do un segno di spunta
nella casella sulla sini-
stra di ognuno) e fate
clic sul pulsante OK. 

Windows vi chiede di
inserire il cd rom dei sal-
vaschermi per procede-
re all’installazione e co-
piarli quindi sul vostro
disco rigido: a questo
punto sono disponibili
nel sistema e potete
quindi selezionarli per
attivarne uno alla volta.

Il salvaschermo
Come avviarlo subito

Procedete così
Scelta del salvaschermo
Trovati tutti i salvaschermo

installati sul computer,
selezionatene uno e, tenendo
premuto il pulsante destro del

mouse, trascinatelo sul
desktop. Lasciando il pulsante
compare un menu: scegliete il
comando Crea Collegamento

per creare l’icona del
salvaschermo sul desktop. 

Inserimento nella barra
delle applicazioni

Dopo aver trascinato in modo
del tutto analogo l’icona del

salvaschermo nella barra
delle applicazioni, selezionate

dal menu contestuale il
comando Sposta. Potete ora

lanciare il salvaschermo
direttamente dalla barra,

facendo clic sull’icona.

Impostazione
del salvaschermo

Per configurare
il salvaschermo è sufficiente

fare clic con il pulsante destro
del mouse sull’icona

che si trova nella barra delle
applicazioni e selezionare

il comando Configura.
Compare la finestra per

impostare il salvaschermo.

1

2

3

si fa
in

5
minuti

Il problema:
Lanciare il
salvaschermo senza
dover aspettare che
trascorra l’intervallo di
tempo preimpostato.

La soluzione: 
Creare nella barra
delle applicazioni un
collegamento al
salvaschermo.

Di fare
Per evitare che
qualcuno acceda
indebitamente al
vostro personal
computer mentre
voi non ci siete ed
è attivo il
salvaschermo,
potete inserire
una password di
protezione:
selezionate
Installa dal menu
che compare
facendo clic
destro del mouse
sull’icona del
salvaschermo,
quindi
selezionate la
casella Protezione
e definite la
password
facendo clic sul
pulsante Cambia.

Di non fare
Se volete avere a
disposizione più
salvaschermi
sulla barra delle
applicazioni,
evitate
comunque di
occupare l’intera
barra con un
elevato numero
di icone: è molto
meglio inserire
nella barra una
cartella che
contenga tutti i
salvaschermi
selezionati, dalla
quale potrete di
volta in volta
scegliere quello
che desiderate.

consiglia


